
     
    Giuseppini del Murialdo                         
                                             

               di domenica in domenica  n 1.842 del  07.04.2024 

 Gv.20,19-31 
 ….Gesù venne, si fermò in piedi in mezzo a 
loro e li salutò dicendo: 'La pace sia con voi'. Poi 
mostrò ai discepoli le mani e il fianco, ed essi si 
rallegrarono di vedere il Signore. 
 Gesù disse di nuovo: 'La pace sia con voi. 
Come il Padre ha mandato me, così io mando voi'. 
Poi soffiò su di loro e disse: 'Ricevete lo Spirito 
Santo. A chi perdonerete i peccati, saranno perdo-
nati; a chi non li perdonerete, non saranno perdo-
nati'.

 
Uno dei dodici discepoli, Tommaso, detto Ge-

mello, non era con loro quando Gesù era venuto. 
Gli altri discepoli gli dissero: Abbiamo veduto il Si-
gnore. Tommaso replicò: Se non vedo il segno dei 
chiodi nelle sue mani, se non tocco col dito il se-
gno dei chiodi e se non tocco con la mia mano il 
suo fianco, io non crederò.  
 Otto giorni dopo, i discepoli erano di nuovo 
lì, e c'era anche Tommaso con loro. Le porte erano 
chiuse. Gesù venne, si fermò in piedi in mezzo a 
loro e li salutò: 'La pace sia con voi'. Poi disse a 
Tommaso: Metti qui il dito e guarda le mani; acco-
sta la mano e tocca il mio fianco. Non essere in-
credulo, ma credente Tommaso gli rispose: Mio 
Signore e mio Dio! Gesù gli disse: Tu hai creduto 
perché hai visto; beati quelli che hanno creduto 
senza aver visto!      

 Alla sera di Pasqua Gesù appare ai suoi 
discepoli nel Cenacolo, portando tre doni: la pace, 
la gioia, la missione apostolica. Il testo fa da rac-
cordo fra il tempo di Gesù e quello della Chiesa, 
protagonista è lo Spirito Santo che ci comunica la 
sua vita di Risorto e così l’esperienza pasquale 
può diventare esistenza pasquale.  
 Agli apostoli timorosi Gesù offre una via di 
uscita anche in questa situazione di massimo iso-
lamento, ma non in modo prodigioso, presenta i 
segni della propria sofferenza che condivide così 
con tutti coloro che soffrono. Indica tangibilmente 
che la resurrezione che ci è promessa non toglie la 
realtà della croce, piuttosto le dà senso. Sulla cro-
ce, così nella sua resurrezione Gesù attira a sé, 
libera, comunica vita, la sua pace, la sua gioia, il 
suo Spirito, che abbatte le nostre porte chiuse e ci 
fa passare “dalla morte alla vita”. solo l’amore e la 
misericordia che manifestiamo agli altri possono 
manifestare lo Spirito del Risorto infuso in noi. 
 Tommaso è l’anello di congiunzione tra i di-
scepoli e noi che sperimentiamo il Risorto attraver-
so il loro annuncio. “Beati quelli che non videro …” 
è la beatitudine per noi. 
 

Dom.7             Domenica della Divina Misericordia  
      Domenica della Comunità,  
      raccolta buste-mattoni 
 
Lun.8               Annunciazione del Signore 
 
Dom.14    Terza Domenica di Pasqua 
      ore 10,00 Battesimo Ettore Gaudenzio 
      Raccolta pro missioni Giuseppine 
 
  
 
Giorni feriali, alle ore   8,00 Preghiera di Lodi  
                     alle ore 18.30 Recita del S. Rosario 
                      in Cappellina 
 
 
 
 
 

 
Lun.8 Annunciazione del Signore  Luca 1,26 -  38   
  7,25   
19,00  
 
Mar.9 Giovanni 3, 7-15  
  7,25  Mario - Paolo Bonanomi 
19,00   Teresa Martini Bertoncello 
 
Mer.10 Giovanni  3, 16 –21  
  7,25     P. Giuseppe Pavan 
19,00 
 
Gio.11 Santo Stanislao Vescovo e Martire  
    Giovanni 3, 31-36 
  7,25  
19,00    Giovanna 
 
Ven.12 Giovanni 6, 1-15 
  7,25    Tavernaro - Garuti  
19,00     Riccardo Borghesan - Bruna Pizzeghello 
 
Sab 13  Marco 6, 16-21 
  7,25 
19,00  
 
Dom .14  Terza  Domenica di Pasqua  luca 24,35-48  
  8,30       
10,00      per la Comunità       
11,30      per la Comunità Nigeriana e per tutti i popoli 
19,00       
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      “La misericordia di Dio con chi deve essere manifestata se non con i miseri 

e con gli indegni? E questa misericordia non è infinita? Non supera, dunque, 
infinitamente la vostra miseria? Ma Dio è giusto, né la sua misericordia potrà 
renderlo ingiusto »            
          San Leonardo Murialdo 
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  LA MISERICORDIA DI DIO 

Domenica 7 -  ore 11,00 - incontro Gruppo Discepolato,2  
Sabato 13 e domenica 14  ritiro gruppo 3^ Tempo 
Domenica 7 ore 14.00  incontro animatori campo scuola a Thiene 
 
 
 

Celebriamo la festa della Divina Misericordia. San Giovanni Paolo II l’ha isti-
tuita rispondendo alla richiesta di Gesù trasmessa a santa Faustina. 

Così ha detto: “Desidero che la festa della misericordia sia di riparo e rifugio 
per tutte le anime. L’umanità non troverà pace finché non si rivolgerà alla sorgente 
della mia misericordia” (Diario 699). 

Con fiducia preghiamo Gesù Misericordioso per la Chiesa e per tutta l’uma-
nità, specialmente per coloro che soffrono in questo tempo tanto difficile. 

Cristo Risorto ravvivi in noi la speranza e lo spirito di fede. 
“La misericordia di Dio è la nostra liberazione e la nostra felicità”. “Se tutto il 

nostro cristianesimo non ci porta alla misericordia, abbiamo sbagliato 
strada, perché la misericordia è l’unica vera meta di ogni cammino spiri-
tuale”. 

Quando tendo le mani per cogliere persone e cose, esse svaniscono ai miei occhi. Non è una 
cosa allegra, Signore, non posso prendere nulla per me. Avvizzisce tra le mie dita il fiore che 
raccolgo, muore sulle mie labbra il sorriso che abbozzo, mi lascia ansante. Tutto mi sembra 
vuoto, tutto mi sembra vano, hai creato il deserto intorno a me. E ho fame, e ho sete. Non mi 
potrebbe saziare il mondo intero. Eppure ti amavo, o Signore; che ti ho dunque fatto? Per te 
lavoravo, per te mi spendevo. O gran Dio terribile, che vuoi dunque ancora? 

Piccolo, voglio di più per te e per il Mondo. 
Prima conducevi la tua azione, ma io non so che farmene. Mi invitavi ad approvarla, m'invitavi 
a sostenerla, volevi interessarmi al tuo lavoro. Ma vedi, piccolo, invertivi le parti. Ti ho seguito 
con gli occhi, ho veduto la tua buona volontà, ora Io voglio di più per te. Non farai più la tua 
azione, ma la volontà del tuo Padre celeste. 
Di': "sì", piccino. Ho bisogno del tuo sì, così come ho avuto bisogno del sì di Maria per venire 
sulla terra, perché io debbo essere nel tuo lavoro, io debbo essere nella tua famiglia, io debbo 
essere nel tuo quartiere, e non devi esserci tu. 

Questa domenica alle ore 15,30 presso il patronato inizia il corso di scacchi. Il circolo nasce con 
l’idea di voler dare  uno spazio a tutti gli amanti del gioco degli scacchi senza dimenticare  anche 
chi vorrebbe imparare. 

Il nostro grazie a tutti coloro che hanno dedicato il loro tempo alla preparazione della Quaresima, 
della Settimana Santa, della Veglia Pasquale  e all’accoglienza di una Chiesa addobbata a festa.  



                 
 

    
 
 

   
 
 
 
 
 
 
 

I requisiti dei membri da eleggere in CPP 
 
 
Come nei mandati scorsi, vengono ribaditi i tre requisiti necessari per indicare ed 
eleggere i membri del CPP: 
 siano persone aperte al cammino di fede, 
 condividano la vita della parrocchia, 
 abbiano compiuto 18 anni di età (cfr. Statuto, art. 1 e 5). 
 Non abbiano già svolto due mandati consecutivi. 
 
La prima consultazione 
 
La prima consultazione comporta la raccolta di più nominativi da parte dei parrocchiani: vengono 
indicate le persone ritenute capaci di assumere il ruolo di membro del CPP. La Presidenza del CPP 
uscente stabilisce la data per la prima consultazione. Vanno ricordati i requisiti dei membri del CPP. 
 
Si suggerisce una domenica al termine delle Messe; la data stabilita viene comunicata con anticipo 
alla parrocchia. La domenica stabilita tutti i presenti che abbiano compiuto 16 anni sono invitati a 
scrivere nome e cognome di due persone ritenute adeguate al ruolo di membro del CPP. Vanno 
predisposti foglietti di carta e penne. 
 
È opportuno trovare dei modi perché tutti i parrocchiani si possano esprimere, anche coloro che per 
vari motivi fossero impossibilitati in quella domenica. Per esempio, per alcuni giorni potrebbe essere 
data la possibilità di esprimere le proprie indicazioni in un apposito luogo del Centro parrocchiale. Si 
tengano in particolare considerazione gli anziani e gli ammalati, che possono essere informati e 
consegnare i nomi dei candidati attraverso i Ministri straordinari della Comunione. 
 
Si propone il mese di aprile 2024 per la prima consultazione, così da avere  il tempo necessario per 
contattare le persone indicate. 
 
 
 

Il nostro CPP nella riunione del 20 febbraio scorso ha deciso di fare la consultazione 
 sabato 13 e domenica 14 aprile. 

 
  Alla fine delle SS. Messe verrà consegnato un foglio su cui indicare due nomi 
  che si ritiene idonei ad essere eletti al CPP. 
 
  E’ possibile fare la votazione anche in canonica ogni giorno dalle 17.00 alle 
  18.30, da lunedì 15 a venerdì 19 aprile. 
 
  Alcuni volontari possono portare la scheda a casa di anziani e ammalati  
  che lo chiedono. 
 

 


